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Verbale di Deliberazione della Giunta Comunale 
n.     17 del 14-02-2022 

 
OGGETTO: APPROVAZIONE DEL PIANO TRIENNALE DELLE AZIONI POSITIVE 2022-

2024 
 
L’anno  duemilaventidue addì  quattordici del mese di febbraio alle ore 18:32 nella sala 
comunale virtuale. Previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge, 
vennero per oggi convocati a seduta, i componenti della Giunta Comunale. 
 
All'appello risultano: 
 

COGNOME E NOME CARICA Presente/Assente 

Caccia Arch. Marco Sindaco Presente 
Gambaro  Carlo Assessore Presente 

Occhetta Arch. Laura Assessore 
Presente in 

videoconferenza 
Elia  Lucia Assessore Presente 
Calella  Giuseppe Assessore Presente 
 
 T O T A L E Presenti    5 
 T O T A L E Assenti    0 

 
 
Assiste all'adunanza il SEGRETARIO COMUNALE Dott.ssa Marilena Pappacena il quale 
provvede alla redazione del presente verbale. 
Essendo legale il numero degli intervenuti, l’Arch. Marco Caccia nella sua qualità di Sindaco 
assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattativa dell’oggetto sopra indicato. 
  

ORIGINALE 



 

 

La seduta della Giunta Comunale si è svolta in modalità parzialmente virtuale, secondo 
quanto disposto dal Decreto del Sindaco n. 03 del 03.04.2020. 
 
L’identità personale e la dichiarazione di voto del componente, collegato in videoconferenza 
sono state accertate mediante la piattaforma GoToMeeting. 
 

Delibera n. 17 del 14-02-2022 

Giunta Comunale 
Oggetto: APPROVAZIONE DEL PIANO TRIENNALE DELLE AZIONI POSITIVE 2022-

2024 
 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 
 
PREMESSO CHE 
- l’uguaglianza tra le donne e gli uomini rappresenta uno dei principi fondamentali sanciti 

dal diritto nazionale e comunitario; 

- la lotta contro le disuguaglianze tra le donne e gli uomini in tutte le sfere della società 

rappresenta una sfida che richiede cambiamenti strutturali e comportamentali nonché 

una ridefinizione dei ruoli delle donne e degli uomini; 

- le disparità di genere si manifestano a livello più generale nell’occupazione, nella 

retribuzione, nell’orario di lavoro, nell’accesso a posti di responsabilità e nella 

condivisione delle responsabilità in materia di impegni familiari e domestici; 

- è necessario assicurare le pari opportunità e l’uguaglianza di trattamento e la lotta contro 

ogni discriminazione basata sul genere attivando tutte le misure necessarie per 

rimuovere gli ostacoli alla piena parità di opportunità tra uomini e donne; 

- un ambiente di lavoro in grado di garantire pari opportunità, salute e sicurezza è 

elemento imprescindibile per ottenere un maggior apporto dei lavoratori e delle 

lavoratrici, sia in termini di produttività che di appartenenza; 

 
VISTO il D.Lgs. 11 aprile 2006, n. 198 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna", che 
a norma dell'art. 6, L. 28 novembre 2005, n. 246 riprende e coordina in un unico testo le 
disposizioni e i principi di cui al D.Lgs. 23 maggio 2000, n. 196 “Disciplina dell'attività delle 
consigliere e dei consiglieri di parità e disposizioni in materia di azioni positive”, e di cui alla 
L. 10 aprile 1991, n. 125 “Azioni positive per la realizzazione della parità uomo e donna nel 
lavoro”; 

 
RICHIAMATO l'art. 48 del predetto D.Lgs. n. 198/2006, che testualmente prevede:  
- “1. Ai sensi degli articoli 1, comma 1, lettera c), n. 7 comma 1 e 57 comma 1, del decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165, le amministrazioni dello stato, anche ad ordinamento 

autonomo, le province, i comuni e gli altri enti pubblici non economici, sentiti gli organismi 

di rappresentanza previsti dall'art. 42 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 

ovvero, in mancanza le organizzazioni rappresentative nell'ambito del comparto e 

dell'area di interesse, sentito inoltre, in relazione alla sfera operativa della rispettiva 

attività, il Comitato di cui all'art. 10, e la consigliera o il consigliere nazionale di parità, 

ovvero il Comitato per le pari opportunità eventualmente previsto dal contratto collettivo e 

la consigliera o il consigliere di parità territorialmente competente, predispongono piani di 

azioni positive tendenti ad assicurare, nel loro ambito rispettivo, la rimozione degli 

ostacoli che, di fatto, impediscono la piena realizzazione di pari opportunità di lavoro e 

nel lavoro tra uomini e donne. Detti piani, fra l'altro, al fine di promuovere l'inserimento 



 

 

delle donne nei settori e nei livelli professionali nei quali esse sono sotto rappresentate, 

ai sensi dell'art. 42, comma 2, lettera d) favoriscono il riequilibrio della presenza 

femminile nelle attività e nelle posizioni gerarchiche ove sussiste un divario fra generi non 

inferiore a due terzi. A tale scopo, in occasione tanto di assunzioni quanto di promozioni, 

a fronte di analoga qualificazione e preparazione professionale tra candidati di sesso 

diverso, l'eventuale scelta del candidato di sesso maschile è accompagnata da 

un'esplicita ed adeguata motivazione.I piani di cui al presente articolo hanno durata 

triennale. In caso di mancato adempimento si applica l'art.6, comma 6 del decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165.  

 
RESTA fermo quanto disposto dall'art. 57, decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.” 
 
VISTA la Direttiva emanata dal Ministro per le Riforme e le Innovazioni Tecnologiche e dal 
Ministro per i Diritti e le Pari Opportunità, firmata in data 23 maggio 2007, concernente le 
misure per l'attuazione delle pari opportunità nella pubblica amministrazione; 
 
RITENUTO di formalizzare secondo la previsioni del citato D.Lgs 198/2006 un apposito 

Piano Triennale di azioni positive in materia di pari opportunità per il triennio 2019-2021 

 
ATTESO l’allegato parere circa la regolarità tecnica della proposta della presente delibera 
espresso, ai sensi dell’art. 49 comma 1 del D.Lgs. 267/2000 dal Responsabile del Servizio 
interessato; 
 
ATTESO l’allegato parere circa la regolarità contabile della proposta della presente delibera 
espresso, ai sensi dell’art. 49 comma 1 del D.Lgs. 267/2000 dal Responsabile del Servizio 
Finanziario, tenuto anche conto che il presente atto comporta riflessi diretti o indiretti sulla 
situazione economico finanziaria o sul patrimonio dell’Ente; 
 
CON VOTI unanimi favorevoli, palesemente espressi; 
 
 

DELIBERA 
 
 
1. DI APPROVARE, ai sensi dell’art. 48, c.1, D.Lgs. 11 Aprile 2006.n.198 il Piano Triennale 

di Azioni Positive per il triennio 2022-2024, nel testo allegato alla presente deliberazione 

a formarne parte integrante e sostanziale; 

 
2. DI PRECISARE che le iniziative dovranno essere attivate nei limiti delle risorse disponibili 

nei bilanci dei vari esercizi; 

 
3. DI DISPORRE la pubblicazione del predetto Piano sul sito internet del Comune – 

“Amministrazione Trasparente” – Altri contenuti - nonché la sua affissione in luogo 

accessibile a tutti i dipendenti; 

 
4. DI TRASMETTERE copia della presente deliberazione a tutti i Responsabili di Area e alle 

OO.SS. e al Comitato Unico di Garanzia (C.U.G.), non appena costituito; 

 
 
Successivamente con separata unanime favorevole votazione resa in forma palese la 
presente deliberazione viene dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 
comma 4 del D.Lgs. 267/2000. 
  



 

 

 
Letto, confermato e sottoscritto 
in originale firmati 
 

IL PRESIDENTE 
Caccia Arch. Marco 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
Pappacena Dott.ssa Marilena 

 
 
Documento firmato digitalmente in originale ai sensi del D.Lgs. n. 82/2005 e s.m.i. e norme collegate 


